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nistoro dolla guerra ; 4. aggiunta della 


che piani, uniformi lacicenvano ai no- di n de 
tabella sulla. circoscrizione. ierritorialo 


surata, cioè appena 10 gradi del con- 





ASSOCIAZIONE gitto? Ma se Araby è un vestro con- 
Ai fratello 1 — Lesseps soggiunse al reporier tigrado. stri piedi, contrastando col bianco zig: 
del citato foglio che hisogna ritirare le da zag della strada di Fadalto e col brullo | militare e sono dichiarati d’ urgonza. 
p ATA X DEL PRIULI flotte dal porto di Alessandria. Le con- Ben più interessante apparve la sco- | cinereo delle frane circostanti. Vione ripresa la discussione dolle 
D i versioni nanziarie con l'Egitto saranno | perta, fatta, se non erro, dull'ingegnere | Fatta larga raccolta di edelweis pri- | speso straordinarie militari. 
Ù la questo rispettate e l'ordine verrà ri- | Valauziui © dal prof, A. Rossi, al Can- maticci, esaminata la dolce e prativa Parlano: Pianell, che dico 1’ attuale 
PEL SEMESTRE stabilito. . . siglio, della Drossera rotundirolio. Di- rotondità del Pizzoc, forse frutto degli | progetto farà indubbiamento fire un 
Si anvunzia anche per quest'anno | faito, mentre tranquillamente si pran- antichi ghiacciai, volgemmo al ritorno, | P1550 considerevole al problema dell'ar- _ 
non senza buttare uno sguardo sul Ca- mamento 0 difesa dello Stato 0 Jodw il. 


ministro per la sua amività; Mezzaco po 
Luigi, relatore, e Ferrero. 

esentansi i progetti: 1° Incompati» 
bilità amministrativo; 2° Spesa pel trasfo= 
rimento delle cliniche’ di Napoli; 3° 
Acquisto del patrimonio scientifico di 
Gorini e sono di i 


zava sotto il padiglione, d'un tratto 
vedemmo agitarsi le file dei naturalisti, 
che manif.stavano in vario modo la 
loro soddisfazione. Mi mescolai a loro 
e vidi la pianticella, ch» intorno al 
rosso fiorellino rotondo spicca una serie 


di tentacoli filamentosi di cui sì serve 
per accalappiare insetti e mangiarseli. | la barchetta del Lago di S. Croce, 


Eva insomma una di quelle piante car- Naturalmente non faccio allusioni per- 
nivori, così bene descritte dal Darwin sonali. 

e che tanto appoggio porsero alla sua z 

teoria trasformista. 


un incontro a Gastein degli imperatori 
d'Austria e Germania. Si pretende poi 
che questo conveguo avrà una speciale 
importanza politica, esseudo che i due 
sovrani saranno accompagnati dai ri- 
spettivi ministri degli affari esteri, Kal- 
noky e Bismarck. 

Oltre a ciò, si acceniva quale nuovo 
sintomo delle intime relazioni fra le due 
Corti la circostanza che il priacipe Ro- 
dolfo e la principessa Stefania assiste 
ranno alle manovre dell'esercito prus- 
siano nella Slesia. 


da | luglio a tutto dicembre 1882. 

vallo, allora illuminato benissimo dal 
sole, si che pareva quasi irridere sar- 
donicamente agli alpinisti, che da lon- 
tano gli avean fatto gli occhi di pesce, 
e poi davvicino gli avean preferito gli 
occhi azzuvri di qualche damina, o forse 









Col primo luglio s° apre un nuovo 
periodo d’associazione pel semestre da 
1 luglio a tutto dicembre. Il pagamento 
(lire 12) può farsi anche in rate tri- 
mestrali. 

«In questo periodo, preparatorio alle 
elezioni generali politiche, la lettura 
della Patria del * Friuli, sarà interes: 
sante non solo pei .nostri amici, ma 
eziandio per gli avversarii, dacchè l’ar- 
goménto verrà ampliamente discusso, e 

er le numerose corrispondenze da ogni 
angolo della Proviucia riguardo gl’ in- 
cidenti della lotta elettorale. 

In questo, periodo verrà anche abbel- 
lita Ta nostra Appendice! di seritti let- 
teravii originali, di cui si comincierà 
la pubblicazione, appena sia terminata 
la stampa dell’interessante Romanzo in 
corso. ° 

Il favore del Pubblico, che ci sor. 
resse sinora e che andò sempre aumen: 
tando, coutribuirà ‘a che la Patria del 
Friuli si completi ognor più secondo il 
suo primo programma, che le procurò 
dagli,;Udinesi e dai Comprovinciali he. 
nevolenza ® simpatia. 





arati urgenti. 

Procedesi quindi alla votazione del- 
Y ordine del giorno dell’ ufficio centrato, 
accettato dal governo, @ così concspito, 
che è approvato: « Il Senato, penetrato 
della suprema importanza di completare 
con prestezza, sotto ogni rapporto, lar 
‘mamento nazionale, è fidando che, & 
questo scopo saranno precipuamento ri 
volte le mire del governo, passa all’ or- 
dine del giorno. » 

Tutti gli articoli del progetto sono 
approvati el approvansi pure il pro- 
getto per l'istituzione dei tiri a segno - 
ed altri. 

Procedesi alia votazione segreta del 
progetto per nuove spese straordinarie 
militari ; voti favorevoli 61, contro 10. 

Mancini presenta il progetto sui prov- 
vedimenti per Assab ed è dichiarato 


urgente. 


e eZT 
NOTIZIE ITALIANE 


Sul bel mezzogiorno, la stessa bri- 
OR gatella  mésse per Tambre, passando 
E gli economisti della compaguia, | pe* Pian dei Spini, dove si esaminò il 
ma -più di loro.i.poltroni, ammirarono | recente vivaio e migliaia di pianticine 
la bella strada ruotabile che per ven- di acero, di larice, di abete e di pino 
tiquatiro chilometri corre da Spert in destinate a rimpiazzare nella foresta 
Alpago ad Osigo, nè costò più di mezzo altre piante reputate meno proficue, A 
milione di lire, cioò una miseria. Larga Tambre poi, dove giungemmo in com- 
da 4 a 5 metri non offre mai pendenza pagnia del Sindaco e del brigadiere delle 
maggiori deli'8 per cento e pure sì | guardie forestali, che, assieme al perso- 
sposta da 300 metri, sul mare { Osigo) nale da lui dipendente, ci usò infinite 
a 1127 metri (Crocetta) con breve di. | cortesie, a Tambre, dico, mi separai a 
stanza orizzoutale. malincuore dai miei compagni. Potendo 
* restar libero ancora un paio di giorni, 

desidero percorrere questo bellissimo e 
pittoresco Alpago, di cui oggi godo le 
primizie e dove pur troppo noto nelle 
abitazioni tuttora i segni del terremoto 
del 1873. Anzi è strano che qui non 
abbia recato stragi umane più tremende, 
visto che i tetti son ricoperti da grosse 
e pesantissime lavagne, che alle scosse 
ripetute crollarono tutte dai pioventi. 
L’Alpago però coì dolci pendii, colla 
sua vegetazione di alberì da frutta, non 
sarà la mia Capua. Domani intendo di 
salire alla forca del Crep Nudo (che 
condnee allo Zelline) e dopo domani a 
quella del Dignona, che mena a Cimolais. 
Tuttociò, ben inteso, come stabilivano 

i nostri vecchi so/4ai del pedòcio, tempo 


A Vittorio e al Cansiglio 








(Nostra Corrispondenza } 


Tambre d'Alpago, 26 giugno. 
(900 m. sul mare) 

Ieri, tutto occupato nel rapporto, dirò 
così, ufficiale e festaiuolo della nostra 
escursione, mi scordai affatto delle ri- 
cerche scieutifiche e della parte alpina. 

Ripariamo alla meglio allo sdrucio. 

Già sabato mattina, in attesa della 
maggiore brigata, io assieme all’ iuge- 
guore Valanzini, addetto al servizio 

lella foresta, sulii una piccola vetta 
imminente a Ceneda, e la misurai, quale 
uno dei primi contrafforti di quelle ca- 
tene terziarie che corrono alle falde 
delle prealpi tra il Meschio ed il Piave, 
seguendo uno spiccato parallelismo. 

Più tardi, una prima pattuglia di 
alpinisti , Callegari di Padova, Canta- 
rutti e Moro di Udine e chi scrive, sì 
ranuicchiò alla meglio in un prosastico 















































+ a 

Ritorno quindi all’alpinismo. 

Tersera eravamo rimasti al Palazzo 
in tre soli, pochi, ma buoni: Cainer e 
Navarotto di Vicenza, oltre al vostro 
rompiscatole. Degl' inscritti pel m. Ca- 
vallo (e del Friuli ve n'erano cinque 0 
sei) dormivano a Pian dei Spini i pro- 
fessori Pensig e Camus, uno maestro e 
l'altro dilettante di botanica, rappre 
sentanti una specie di alleanza franco 
germanica. 

Stamane, probabilmente pel Cimon 
della Palantina, essì avran raggiunto 


Sacile. 
1 tre rimasti al Palazzo vi aveano 


due scopi. Ringraziare delle loro cor- 
LA 
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Udine, 30 giugno. 


Anche oggi indecisione ed incertezza 
circa l'Egitto. La Conferenza continua, 
e dicesi che conseguenza probabile di 
essa sarà l'invito alla Porta di prepa- 
rare una spedizione militare. Difatti 

« essa può rendersi necessaria, dacchè la 
fuga degli europei banno ruinato econo- 


Roma. É priva di fondamento la notizia 
data dai giornali di Parigi che Menotti 
Garibaldi si recherà a Parigi il giorno 
14 luglio, giorno della festa nazionale. 

— 11 Consiglio Comunale approvò ieri 
sera il concorso di tre milioni per YE- 
sposizione mondiale, e respinse la pro- 


micamente l' Egitto, gl'indigeni man- 
canti di lavoro soffrono la fame, e la carrettino, e arditameite si fece tra- | tesie i bravi ufficiali del X battaglione, 
scinare al lago Morto e alle stupeude che, addetti tutto il giorno al bersaglio, permettendo. . posta della Giunta diaccordare al Teatro ‘ 
Vestro G. Marinetti. | ‘Apollo una dote di 140,000 lire per"tre 
anni approvandola soltanto pel 1 88. 


non era stato possibile vedere; © salire 
stamane il m. Pizzoc. La prima parte 
fu fatta, coadiuvati colassù da un certo 
numero di bottiglie di vino del Coglio, 
che avevamo avuto la luminosa idea di 
portarvi. La seconda si fece stamane in 
quattro ore di marcia andata e ritorno 
salendo due cimette, il Millefret e il 
Pizzoc, senza fatica e senza pericoli di 
sorta. È proprio una salita da signora, 
salita mignonne, all'acqua di rosa, ma 
che porta a oltre 1500 m. e che lascia 
vedere un paesaggio stupendo. Nel quale 
spiccano sopratutto due cose, i valloni 
paralleli posti a ponente di Ceneda, e 
i laghi di S. Croce e Morto, quello verde 
malachite, questo azzerro di Prussia, 
—P———am_—— pP—_— 
suonò per la collina un riso stridulo, 
acuto, lungo, metallico, simile al grido 
funesto del gufo e della civetta... 


sicurezza , pubblicata è minacciata un’ 
altra volta. 

E riguardo all'Egitto seguitano i co- 
mepti della sjampa. 

Un reporter del Paris Journal reca- 
tosi ‘a visitare Lesseps, lo pregò di ma- 
nifestare le sue idee sulle cose d'Egitto. 
Lesseps rispose tra le altre cose : Gli 
egiziani non sono barbari, come credesi 
comunemente in Europa. Essi sono Gu 
pacissimi di governarsi da sè, Le nazioni 
devono essere indipendenti: questo lo 
dissi parlando del’ Messico. Un giorno, 
discorrendo con Gambetta, non potei 
trattenermi dal domandargli: « Ma come È 
mai voi, rappresentante delle idee libe- 
rali in Francia, osteggiato Araby pascià, 
rappresentante delle idee liberali in E- 


sorgenti del Meschio. 

ueste alture, poste presso Savassa, 
dietro le cartiere del sig. Gentili, for- 
‘mano uno spettacolo bellissimo , para- 
gonabile a quello del Gorgazzo di Pol. 
cenigo, se dal lato pittoresco non gli 
è anche superiore. Poichè qui la pro- 
fondissima polla d’ acqua, che sgorga 
turchina dalla grotta, scorre a sbalzi 
per una rocciosa vallettina rivestita da 
macchie, mentre | arte umana ne uti- 
lizza una parte a muovere le macchine 
della cartiera. 

Non senza importanza mi sembrò il 
fatto, che quest acqua presenta tempe- 
ratura identica a quella del Livenza e 
del Livenzetta, da me altra volta mi- 
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elettrica misteriosa, incessante, un te. 
legrato dall’alfabeto multiforme, infinito, 
infallibile. 

È una notte fu una notte fatale. Tatti 
dormivano ; nel vecchio palazzo regnava 
un silenzio profondo; l'oscurità era densa, 
grave, piena di sogni e di brividi. Ai 

iedi della collina il villaggio colla mole 
delle case e delle casipole in un tumulto 
pietrificato, mandava un rumore discreto 
come di ombre che vagolassero. La fre- 
scura era umida, il fioco raggio lunare 
pareva fremesse al vento freddo che 
strisciava volando. 

Alberto avvolto nel mantello era ritto, 
sotto ad una finestra, dalla quale si 
sporgeva una piccola figura bianca. Poi 
la figura spari, la finestra si rinchiuse. 
Poco dopo si apre con precauzione la 
grossa porta della casa, che cigolò al 
quanto sui cardini, e Medea paurosa, 
trepidante, convulsa, cadde quasi sve- 
nuta nelle braccia di Alberto. 

Rimasero immobili, stretti in un grup- 
po strano, nel quale le pieghe del nero 
mantello di Alberto si mischiavano in 
bizzarra guisa all’accappatoio bianco, 
evolazzante di Medea. Di fronte a loro 
la massa nerastra, paurosa, del vecchio 
maniero. Si allontanarono, € si confa- 
sero fra i profili sinistramente bruni 

degli alberi chinati l'ano verso l’altro, 
le braccia intrecciate, i capelli che si 
toccavano, si frammischiavano, si acca- 
rezzavano quasi, gli occhi negli occhi, 
sussurrando parole d'amore. 

In quel momento un’ ombra nera uscì 
dalla torre rovinata dei fantasmi, e ri- 


Firenze. A Firenze quanto prima si 
pubblicherà una rivista, scritta în lingua 
francese ed intitolata: La Federation 
des Peuples Greco Latins. 

Napoli. A. Napoli, in seguito ad inda» 
giui fu scoperta uu officina di fabbri- 
cazione di biglietti falsi, carta ‘bollata 
e carta da giuoco. Furono sequestrate 
alcune pietre litografiche e strumenti 
necessari alla fabbricazione di biglietti, 
carte da bollo false, tre lastre di acciaio 
e due di ottone per incidere biglietti 
falsi da liro 2 già cousorziali, 696 bi- 
glietti da lire 2 in corso di tiratura, il 
SIATE ZZZ 
pelli, sotto quell’albero le aveva offerto 
un fiore di siepe, che essa avea desi» 
derato e che egli avea raccolto con pe- 
ricolo, arrampicaudosi su por la roccia, 
— a quel pianoforte avevano cantato 
le più belle canzoni d'amore, su quel 
sofi avevano letto assieme La partita 
a scacchi ed ìl Trionfo d' amore. _' 
Una tosse secca, insopportabile, che le 
straziava il petto, di tratto in tratto 
Passaliva, — ma che cosa importava a 
lei ? — il passato nessuno avrebbe potuto 
cancellarlo — era meglio morire. 

E i suoi di casa uon dubitavano, non * 
avevano mai dubitato di nulla; suo pa- 
dre lo vedeva per breve ora e non, tutti: + 
i giorni; sua zia frequentava, iù che 
mai la chiesa; sua matrigna era praoc. 
cupata dalla sarta © dall’ emicrania. 
Perchè non aveva una madre, un'ami 
in cui versare tutto l’imme 
che sentiva concentrato nei. 

Un giorno entrò in casa. pi 
e vide su di un tavolo uu elegànte. 
glietto, giunto allora dalla posta 
apri trepidante e lesse una c 
bile, alla quale neppure ave: 
che mise il colmo a) parossismo, 
dolore. Il conte Alberto ‘Pe 
‘nunziava il. suo matr 
con una fanciulla dell i 

Era troppo. Gittò, un arlo, 
«come respinia da un colpo nel 
le guancis le divennero paondzze; 
pallide, cadiverichè; si piegò comò 
canna spezzata; cadde a Sierra; a 
sciata, perduta, soffrendo ‘ jsi‘ché.: poco 
è più morte. ° 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO > 
Presidenza TECCHIO 
Seduta del 29 giugno. 


Presentansi i progetti: 1. Per riparto 
delle spese per costruzioni di ferrovie; 
2. Spesa per l’ ordinamento dell’ eser- 
cito; 8. Spesa per il fabbricato del mì 
SIA 
sposato leì una povera fanciulla di cam- 
pagna, e per lui aveva sacrificato tutto, 
ingenuamente, stupidamente: i principi 
sacrosanti che aveva appreso da bam- 
bino e che sua madre le aveva racco- 
mandato al letto di morte, la religione 
della chiesa, della famiglia, dell’ onore, 
tutto aveva dato a lui, era divenuta 
cosa sua, s'era attaccata in modo in- 
solubile alla vita di lui; ed egli l'ab- 
bandonava, la rigettava lungi da so 
come cosa inutile e noiosa. 

Un abbattimento taciturno, una calma 
morta s'impadroniva del suo animo; 
pareva rassegnazione, apatia, ed era pro- 
fonda disperazione, Si sentiva sola, nel 
vuoto, senza difesa — aveva creduto 
alla giustizia, alla lealtà, all’ uomo im- 
magine di Dio, ed ora tutto crollava; 
aveva gustato il pomo della scienza, 
aveva csplorato abissi a lei prima scono- 
sciuti, si sentiva avvolta da un’ onda 
d’infamia, che distruggeva attorno a 
lei ogni bene, ogni speranza, ogni di- 
guità della vita. 

Dimagrava, dimagrava 2 vista d’oc- 
chio. Il'suo visino era divenuto più pie- 
colo, marmoreo; gli occhi più grandi, 
brillanti di febbre. Non avea più la forza 
di occuparsi della casa, non parlava più, 
faggiva tutti, passeggiava per ore ed 
ore laggiù nel giardino, abbandonandosi 
poi, stanca, appunto sul sedile di marmo, 
nella parte più recondita, nascosta dai 
tronchi enormi delle vecchie quercie., 

E malgrado tutto, lo amava sempre 
Y— quivi si era seduto lui tante volte, 
là aveva ammirato e baciato i suoi ca- 








b APPENDICE 


MEDEA 
(pozzerto DI B. fioroLo). 


Il conte De Petri non mancò, la stessa 
sera, di presentarsi in casa di Medea, 
ove la comitiva che vi si radunava per 
la partita a tarocchi 160 accolse con pre- 
murose attenzioni. Anzi il suo nome, la 
garbata agiatezza di portamento del gen- 
Eluofto avezzo al lustro dei saloni 0 al 
fuoco degli sguardi delle più eleganti 

. assemblee, i suoi m di gentili ed insi- 
muanti, la sua abilità ‘al ‘piamioforte e la 
magnifica voce di tenore, la conoscenza 
che aveva di qualunque giuoco, lo re 
sero il beniamino di tutti. Il sig. An 
tonio, il padre di Medea, discuteva con 
lui. volontieri olitica, la. signora 
Amalia ne aveva fatto Îl suo confidente, 
8 persino la. burbera signòra Cecilia si 

degnò di accordargli la sua simpatia. 
dea lo amò col trasporto dei venti 

‘ azza: fdacia' di ‘dn primo 

‘ailitò di rado da sola, 








Quando Alberto abbandonò F. per far 
ritotno alla città, Medea sentì dentro a 
se qualche cosa di sconsolato e d° in- 
consolabile, di deserto , di rovina, di 
sgomento senza misura. Aspettò per 
giorni, per mesì impaziente, l’arrivo della 
diligenza e del fattorino della posta, ® 
mui una lettera, mai una notizia di lui. 
Non si fece più illusioni, ebbe un’ idea 
sola, orribile, spaventosa , che non lo 
vedrebbe più, che tale era la sua cru- 
dele condanna, che uon v era riparo 
nè scampo, che bisognava chinaro il 
capo sotto l' umiliazione ed il tradi- 
mento. 

Allora rapidamente, quasi come 20 
cade in sogno, le s' aflacciava alla mente 
tutta la condotta di quell’ uomo. Lo ve- 
deva bello, chinato alle suo ginocchia 
supplicante, disperato, pieno l'entusiasmo, 
d’ amore, di Insiugle © poi Îo vedeva 
freddo, indifferente, annojato col sur 
riso superbo sulle seettiche labbra. — 
Egli non l'aveva mai amata, l’avova 
ingannata per progetto, freddamente 
come l’ assassino che aspetta vile la vit: 
tima all'angolo di una via; — i suoi 
giuramenti, le sue promesse, menzogna, 
tutto un ammasso di chimere, di fal- 
sità, di vergogna, di umiliazione, d’in- 
famia. ” 

Fd eila lo aveva ascoltato, aveva 
creduto che lui, un De Petri, avrebbe 


























































bf lanpo dello sgar- 
‘a di iano, col 
1 canto di ia 
6; cori atti ‘per tutti 
he d'loro rivelavano 
nia coirente"' 
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bollo falso per lo carte da lire 1.0 due 
punzoni in acciaio. n 

L’ incisore, . Viucenzo D. S. ed una 
figliuola di Iui furono tratti in arresto. 


.. Reggio Emilia. Sembrano dissipmi i 
Aimori di scioperi nella campagne del 
Guastallese. La R. Prefettura però uou 
ha mancato di prendere le misure op- 
portuno, ed a Guastalla ed a Reggiolo 
fu inviato un cerio presidio di truppa. 
— A motivo di regolamenii discipli- 
nari emanati dal Preside sig. Silva per 
gli esami di promozione, è avvenuto un 
ammutinamento degli studenti del R. 
Istituto tecnico, il quale si dice che in 
seguito a tale disordine sarà chiuso, 


Alessandria. Il 25 corrente, la Società 
«di Mutuo Soccorso fra i Veteraui inau- 
gurò la nuova bandiera, dono di gentili 
signore. La funzione ebbe luogo nel 
teatro municipale, alle ore 11 ant. è 
riuscì solennissima. Alle ore 2 pom. vi 
fu banchetto della Società, 144 copert», 
anche questo riuscito splendidamente. 

La bandiera è molto ricca di ricami 
in oro, ed lin costato alle donatrici in 
solo materiale ‘live 1300. 


Milano. La discordia che l’Ossercatore 
Cattolico va gettarido fra il clero mila- 
nese, va sempre più accentuandosi. Pro- 
prio ier l'altro che il giornale di via 
8. Celso inveiva contro un sacerdote di 
San Babila perchè contrario a lui, una 
scena scandalosa avveniva in via Sau 
Barnaba, Due preti rlisputavano forie- 
mente sull'argomento del famoso caftà, 
che don Albertario avrebbe bevuto prima 
di dire la messa. Le loro parole non erano 
certamente evaugeliche, nè parlamen- 
tari, e la fine doveva essere comdegna; 
chè i due stavauo per venive alle mani. 
quando cittadini ed un sollato si inter- 
posero, mostrando loro la sconvenienza 
di tale procedere coli’ abito che indos- 
Savano. 


Livorno. Alle ore 6 di jerl' altro giu 
la famiglia Garibaldi. Alcuni cittadini 
si recarono a salutarla. Stassera prose 
guirà il viaggio per Genova e Torino. 








Como. L'ugitazione agricola ed operaia 
va estendendosi auche in Itaiia. Tenemmo 
giornalmente informati i le:tori dei di- 
sordini accaduti nelie proviucie di Brescia 
e di Mantova ; ora si asnuncia da Como 
che temesi colà uno sciopero degli operai 
che lavorano nei setifici. Nssi hanno 
mandata una deputazione a quel regio 
Prefetto, chiedente in primo lvoge che 
i fabbricanti uon diano lavoro fuori di 
città, alla campagna, dove, per Je conti. 
zioni meno gravose della, vita, le esi- 
geuze sono anche minori. E difficile che 
vengano esauditi ; ed allora il 10 del 

rossimo luglio essi si metteranno in 
isciopero. 








NOTIZIE ESTERE 


Austria. Da qualche tempo perdura 
una viva agituzione fra gl operai con- 
ciatori di pelli iu Boemia, fsi chie- 
dono l'aumento di mercede e li ridu. 
zione delle ore di lavoro. Ivaltro Jeri, 
malgrado il divieto della polizia, gli 
operai tennero delle riunioni cland 
Nelle fabbriche di Liehen el in altre 
località è scoppiato lo sciopero. 

Francia. Assicurasi che Grevy chie- 
der che la Camera continui fino al 15 
agosto, in vista della gravità della piega 
che ha preso lu vertenza «giziana. 

Si agita vivamente l'idea di as ciare 
una terza potenza all'azione anglo-lvan- 
cese. In caso di rifiuto è incerto se la 
Francia proseguirà d'accordo coll’Inghil. 
terra. 

— I giornali commentano gli ar 
ticoli del Times o «dello Standard, i 
quali affermao essere la crisi ègiziana 
giunta a un tal punto in cui è neces 
sario per l'Inghilterra prendere una ri- 
soluzione energica ed agire. 

Farey nella France dice: « Noi uon 
possiamo essere sordi all’invito clie ci 
venisse da Londra. Se Gladstone ci of- 
fre di cooperare coll'Inghilterra a uno 
sbarco in Egisto, noi dobbiamo accettare. 
1 quattro. gabinetti, unitamente alla 
Sublime Porta, protesteranno, © serive- 
ranno note: e sarà tutto. Se invece la. 
scieremo che l’ Inghilterra agisca da 
sola, aggiungeremo agli errori commessi 
il maggiore e l’ircimediabile. Resteremo 
isolati: non potremo unirci ai quattro 
gabinetti per isconsigliare il governo 
della Regina da un'azione in Egitto, 
perchè noi per i primi gliel’ abbiamo 
proposta. La nostra situazione sarà pe- 
Ficolossima. Oltre i quattro gabinetti © 

la Turchia, avremo contro di noi anche 
l’inghilterra. » 

Russia. I nibilisti inviarono lettere di 

> minaccia ai granduchi Vladimiro e Aes 
sandro, Quest'ultimo rispose alla minac- 
cia coll’uscire da allora in poi senza 


alcun seguito, 3 
Il ministro di giustizia Nobokoff pare 


abbia smarrito la ragione in seguito alle 














altime scoperte di progetti di cospi- 
razione. - ' 

Germania. La National Zeitung an- 
nuocia che il Governo prussiano ha or- 
dinnto a una casa di Batavia 100,000 
canne” di bambon per le Sancio degli 
ulani, Costazo meno e servono meglio 
di quelle di leguo. 


——_ TT 
NOTERELLE SCIENTIFICHE 





Uomini ed animali americani. Il dott. 
Brown-Sequard auuunzia Îl Fatto curioso 
che gli autmali di Ainerica possono sup 
portare us male meglio che le wede- 
sime specie in Europa. Egli scrive: slo 
uni sono accertato che lo st.sso avviene 
per l’uomo; ed è perciò che gli scrittori 
di cose mediche curepei considerano i 
fatti di questa : a pubblicui come 
pure invenzioni, È indici europei dubi- 
tano di quesio, perchè non possono com- 
prendere come l'uomo in America possa 
sopravvivere a terribili sumi, che riu- 
scirebbero fatali in Europa. I fatto 20- 

































cenuato è perfettamente vero. Speri- 
mentiedo sup! iglio davanti 
alla scuola Nuova- 





Yorck, io aveva @ : 
gendo lo strumento, coni asdavo a fare, 
luugo il midoilo sj ucciso 
immediatamente l'animale.  Foriunata- 
mente per me, iv averi detto che la 
morte sarebb: dovuta alla emorragia, è 
non alla mancante infiue:za dei midollo. 
Dopo di avere spinto lo strumemo è da 
voluta distanza e profondità, il caniglio 
operato fu visto continuare a manglire 
vua carota. La classe rise motà «lo 
non tanto all'indirizzo del 
quanto al mio, Non potei tosia 
“prendere a che cosa ciò fosso «ivato 
e spiusi lo stiramento iu 1utia li sua 
lunghezza, cioè nella estensione della 
metà del midollo spinsl», ma i! coriglio 
continuava a mangiare. Forlupatamente 
per me e per la scienza io îrov. che 
Nou aveva avuto luogo emorragia di 
sorta. Allora presi îl coniglio per le 
orecchie e inostrai che non eriv ta 
emorragia, spiegando così la persistenza 
della vita. » 

Secondo il Brown-Seguard, la diffe 
renza principsle îra gli avimali ameri- 
casi e gli europei starebb: in ciò che 
ner primi è meno facile la emorragia. 
Peccato che il fisiologo ingiese non ri- 
ferisea che un solo esempin! 
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CRONAGA PROVINCIALE 


Elezioni comunali. Sacite. 29° giugno. 
Ai vostri lettori è noto l'affare Monis, 
Ora, nelle ciezioni comunali qui avve 
nu è domenica, per l'elezione di 14 con- 
siglieri, 11 se ne elessero favorevoli a 
ju. È certo quindi ch' esso verrà ricon- 
ferinato quale medico condotto di questo 
Comune; è € verrà propus:o dal 
vostro e mio amico G. B. Civirzerani 
nella prima «dunanza del Consiglio. 























Il merito a cui spetta. Da una leviera 
da Latisana, in cuì ci si narrava.o le 
feste di domenica, togliamo i seguenti 
periodi : 

Latisana, 26 giugno. Îl Paese 
Società operaia devono esser» ri 
scenti alla brava Commissione dell 
ed ul suo energico presidente 
Napoleone, i quali con mezzi, relativa. 
menie piccoli, seppero ottenere così 
splendidi effetti. Ma, a nostro avviso, 
il paese e la Società operaia devouo 
loro qualche cosa di più della sterile 
riconoscenza 2 parole. 

Premeito che la commissione diede 
gli accennati divertimenti a proprie 
spese, correndo il rischio del disavanzo 
ed obbligandosi a versare nelle casse 
delia Congregazione di carità e della 
Società operaia l'eventuale civanzo. 

Riteniamo che di tali commissioni se 
ne trovino poche in questo basso iondo. 
Fatto stà che. ad onta d’ogsi preveg- 
genza, di una operosità senza pari e 
della più suetta economia, tirati i conti, 
la spesa supera | entrata. 

La Commissione ha pagato, essa chiede 
nulla a nessuuo e bene sta: ma è giusto 
che questi benemeriti cistadivi, la inag- 
gior parte operai, dopo aver consacrato 
il loro tempo prezioso e le loro faiiche 
a vantaggio della Società operaia e del 




















paese, abbiano poi a giuntarci anche 
con la borsa? 

Noi non abbiamo l'onore di appar 
tenere alla brava commissione e le no- 
stre parole uon sono dettate dall’ inte. 
resse nostro personale, perciò possiamo 
francamente esprimere il desiderio, che 
esse sieno prese in considerazione dalla 
onorevole rappresentanza delle Società 
operaie di Latisana e S. Michele. 


Per Garibaldi. Un fatto curioso. Civi- 
dale, 28 giugno. Vi avevo scritto che 
per domenica due luglio {trigesimo dalia 
‘morte di Garibaldi) qui si dovea inau- 





Rai 








guraro, por iniziativa della Socielà dj 
rain, una lapide a Garibaldi. La notizia 
era vern.. lora: ade non lo è più, 
e, so piaceri alla Commissione apposi. 
tamente nominata, la inaugurazione sc 
guirà solo verso gli nitimi di laglio. 
Ho datto vo piacerà alla Commissione 
{composta di cl ti hiberali, non c'é 
cho dire, poichè no fanno parto i si- 
guori: Indi, ILusadola, Podrecea e 
Mo e); giacchè veramente sinori 
non si mostrò molto attiva. 

Forse an pe’ di colpa la si deve af- 
fibbiaro al Municipio ; il quale alle pro- 
peste delia Società operaia di agire in 
concordi per inaugurazione delia in- 
pia Garibaldi, proponeva si dovesse 
ii quae: giorno iLauguri pur quella 
di Vittorio En nuele, ciò che ne parvo 
conveniente, perchè in quel di si doveva 
onorare solo 1 A îmo Eroe, dalia 
cui morto rieorie Ti 

Quanto vi narro sopra, lo rilevai iv 
seltta del Consiglio della Società ope- 
raic; nella qual‘ fece capolino anche il 
seguente fattori lio, che io chiamo cu- 
rioso, non sapendo come al'rimenti qua- 
lificarlo. Un socio mandò lo din 
da socio per sì, per la moglie e per il 
tig.io. E sapote p relé? Perchè la Com 
inbsione ordina: cice di ile fi ste eredi tte 
bene divid-re il lavoro attinente all'arte 
di lui fra esso «d uu altro socio, anzi- 
chè a lui solo + ffidarlo 1... Non è questo 
modo è curioso di intexdere 
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Dopo lunga e penosa malattia, belle 
ad ogni soccorso dell'arte, nelle oro 
pom. di jeri cessava di vivere Pancini 
Giulia. 

Povera Giulia! Dopo tanio soffrire, a 
sei lustri abbav lonarci pr sempre, se- 
gue: do la ermla sorte dei cinque fca- 
ie Ili che ti hanuo preceduto nella temba 
immaturime. è in uno al caro Padre, 
è sventura cre sorpassa ogni limite ! 
Fiore prezioso, rapito »gli affetti dei 
tuoi famigliari ed alla cura di una madre, 
che noi volgere di pochi lustri ebbe al 
fra.to e stinziio il cuore per ben sette 
volte daila perdita di sei rigli tutti adulti, 
e da quella del proprio marito ! 

E come mai potesti, v povera madre, 
sopravvivere a tanta jattura, a sì pro- 
fonde ferito! Puvera madre, ne hai ben 
donde perchè sia sentita pietà di te 
auche dai cuori più indurit! 

Nè altro ti est sulia terra, se non 
d'iuvocare una stilla di conforto dalle 
preghiere dei tuoi cari trapassati, fa- 
cerdo ricapito presso i medesimi del 
tuo duolo profondo. 

Giulia, Ie tue belle doti, che rendeanti 
tinto cara a quauti 1 CONOSCEVANO, 
siano ammirazione e specchio alle com- 
pague che lisci. Deh esso possano imi- 
caueti ! 

E se la iua dipartiti viene accompa- 
gnata da molte lagrimo di coloro cune 
ti amavano come figlia e come sorella, 
quagti poterono apprezzare l'intemerata 
tua vita, la dolcezza dei tuo animo, ja 
semplicità dei tuoi inodi. credimi, che 
sulla tua tomba pur questi lasciano cu- 
der Jagrime, e s«pranno conservare di 
la più grata ricordanza. 

Gialia, la tua bell'anima volata in 
Cielo preghi per noi, e ricevi un ultimo 
addio. 

Varmo, 29 giugno 1832. 








A. G. 
REA REI 


GRONAGA GITTADINA 


Dichiarazione. Siamo autoriz- 
nati a dichiarare che avvocato 
Giuseppe Malisani, se rinomi- 
nato Consigliere provinciale per 
il Distretto di Tarcento, accei- 
terebbe: e che dall'essere man- 
dato dal suo Distretto per la 
quarta volta al Consiglio della 
Provincia si terrebbe altamente 
onorato. 








Elezioni amministrative. 


Ispirato all'idea che nelle elezioni 
amministrative sin doveroso il mante 
nersi quanto più si può estranei a par 
tivi poliici, il Comitato dell’Associazione 
Progressista, în vista delle prossime ele- 
zioni, iniziava trattative colla Associa 
zione Costituzionale, per addivenire con- 
cordi ad nua lista, che colla sola mira 
dell'onestà e della capacità riuscisse di 
vaniaggio al paese. 

I rappresentanti dell’Associazione Co- 
stituzionale credettero d'essere in questa 
circostanza di differente avviso, ed in- 
divizzarono al Vice-Presidente dell’As- 
sociazione Progressista la lettera che si 
rese già pubblica, 

L’ istensione dal cauto deli’ Associa- 
zione Costituzionale rende più forte il 
pericolo che un partito antinazionale si 
incoraggi nella lotta 0 possi insinuarsi 
nel Consiglio Comunale, colpa îndiffe- 
renza degli elettori liberali. 



















Una alezione amministrativa è sotapro 
faito importante @l un giorno solo, nn 
sola seduta possono influiro vitulinento 
sull’avvenire del Comune; perciò, riaf- 
fermando un'altra velta il suo antico 
programs contrario in ogni enso ale 
astensione dal vot, il Comitato del- 
l'Asso ne Progressista fa caldo ape 
pello a tutti i cittadivi Niborali di ace 
correre alle ur 
Propone la rielezione dei consiglieri 
scadenti, signori : 
Pocilo dott, comm. Gabriolo Luigi, So- 
natore del RR gno 
Di Pramporo co. comm. Antonino 
Borghinz nvv. Augusto 
Novelli Ermenegildo 
Lovaria co. civ. Antonio 
Giconi-Beltramo nob. cav. Giovanni. 












Elezioni amministrative: ll 
sull'asteusione della Associazione castitu- 
zionale, dato dai rappresentanti della 
Progressista , ci dispensa da ogui com- 
mento. Ii fatto, abbastanza strano, Ho.t 
abbisogna di altre di zioni. HI foglio 
clericale udinese sì asticno pur esso, eil 
anuunciò che non avrebbe pubblicato 
altra lista. tranue quella che emanasso 
dai Comitati cattolici clericali; ma forse 
i clericali in segreto si s.ranno già ace 
cordati sui soliti nomi. Attenti, dunque, 
Eiettori; a domaui l'ultima parola. 


Società dei Reduci. Assemblea del 29 
giugno. Dopo vare « ussioni e prope= 
ste, alle quali pre-cro pame buon nu- 
moro di soci, venue presentato da 6 
Reduci il seguente ordine del giorno che 
fu votato ad unanimità: 

«L’ Assemblea dei Reduci, convocata 
la seconda volta per riformare Jo Sta- 
tuto sociale ; veduiv im-neare anche que 
sVoggi 29 giugu» :l numero Jegale ; 
considerata la est. cima difficoltà di riu- 
nire ji numero di 120 soci effettivi ri. 
chiesti dall’ attuale St uuto; 

delibera 

1 soci presenti in n. di 78 firmano 
immediatamente una «dichiarazione per 
cui intendono moditicato l'art. 15 dello 
Statuto vigeute in modo che il numero 
legale non sia di due terzi, ma di un 
quinto, come prescrive | articolo 9 per 
le assemblee ordisarie ; in secondo luogo 
decide che i soci effi-unvi assenti veu- 
guno invitati a fare la eguale adesione, 
perchè poscia la discussione possa essere 
legale ed avvenga la desiderata riforma. 

I membri eflettivi residenti in Pro- 
vincia restano caldamente invilati a 
mandare subito la loro adesione a que- 
sordine del giorno. 

La Presidenza 


{l busto del R. Liceo a G. Garibaldi. 
Avendo luogo il giorao di domenica 2 
lugiio alle ore 9 ani, la consegna alla 
Presidenza del R. Ginnasio - Liceo, del 
busto dedicato da questi studenti alla 
memoria di Giuseppe Garibaldi, restano 
colla presente invitati alla modesta ce- 
rimonia tutti gli alunni oblatori ed i 
signori Professori che favorirouo ed in- 
coriggiarono la nostra iniziativa. 

Qualche altro invito «speciale verrà 
forse diramato privatammito. 


I Comitato 




















L'illustre nostro concittadino Savorgnan 
di Brazzà a Parigi. Togliamo da un 
carteggio parigino : 


Duvanti ad una folla immensa, e sotto, 


la presidenza d.] Lesseps, la Società di 
geografia ricevette ieri alla Sorbona, il 
viaggiatore Savorgnan de Brazzà, da 
alcune settimane soltauto di ritorno dai. 
l'Africa equatoriale. 

Egli fece un racconto particolareg- 
giato delia sua spedizione. Aveva ab- 
bandonato Ja Francia il 25 dicembre 
1879. Arrivato a Gabon ritrovò e ri 
prese come domestici degli schiavi già 
da lui resi alla libertà; con essi, risali 
l'Oguè, ed allo foce di questo fiume e 
del Passa comperò un villaggio cui diede 
il nome di Franceville, 

Continuando la sua strada sino al 
Congo, arrivò nel paese degli Abboma, 
dove il governatore Macocco lo rice- 
vette solennemente, e concluse col Brazzà 
un trattato, col quale si colloca sotto 
la proteziono della Francia, e cede alla 
siessa dei terreni immensi sulle rive 
del Congo. Così fece a N°agansiano, e 
poscia a N°gouna, sempre sul Congo 
ove agli piantò lu bandiera francese, e 
creò una seconda stazione cui .l’Asso- 
ciazione africana dieve il nome di Braz- 
zanville. Si assicura che questo punto 
è importantissimo, perchè si può dire 
la chiave del Bacino superiore del 
Congo; il centro commerciale dell’Africa 
interna. 

Il Savorgnan de Brazzà fu entusia- 
sticamente applaudito; il Governo fran- 
cese gli darà certo i mezzi per condurre 
a buon fine la sua impresa. 

Giova notare che questo esploratore 
ormai illustre e tanto devoto alla Fran- 
cia, è un italiano? Tutti in Italia lo 
Sanno. i 
Io gli strinsi ieri la mano al Pranzo 
della Polenta, dove si recò appena finita 








giudizio * 











fa cerimonin dalla Sorbant e dove pal 
con molto affistio del suo nativo passe, 
Ma intanto if suo ingegno, lo sue forgs 
sono pur troppò, @ forte più por cola 
nostra che sua al servizio dello stag 
nioro1 i 


Personale giudiziario. Con ducreto 2 
spiranto mese Calzarosa Luigi, presi 
dento del Tribunale di Tolmezzo, è tra 
mutato ti Livorno; Ovio  Costontino, 
giudice a Verona, è nominato vice-pre 
sidento al Pribunalo di Udino; Masani 
francesco, vice - presidento a Udine, è 
tramufato ad Arezzo; Conti Augusto, 
pratore di Ponto Cunarese, è ntomisat 
giudico a Pordenone, 


Onorificenza. Leggiamo nel Progresso 
di Proviso: Siamo assicurati che Îl dot, 
F. Franzolini chirurgo primario all'O- 
spitalo di Udine, amico nostro carissimo, 
sia stato in questi giorni dal collogio 
medico di Padova proposto per meriti 
ed all'unanimità al tilolo di Doconte 
privato di chirurgia. 


Lapidi storiche. Ci si riferisce che 
V'egregio prof. cav. Alessandro Wolf, 
saputo éhe, tra i materiali della testà 
demolita torre di Grazzano, c'erano 
delle iscrizioni, (eco a suo speso l’acqui. 
sto di esse per offrirle in dono al Mu 
sro, Il Municipio. Questo le aveva ven 
dute, assieme ai resto del materiale 1... 





Circolo artistico. La Direzione del 
Circolo artistico avvisa che da oggi i 
locati sono aperti ai soci dalle 12 ne- 
ridiane alle 11 di sera. 

Oltre ai giornali saranno provvedute 
opere varie di attualità. 


Società udinese di ginnastica. Ordine 
del giorno 29 giugno 1882. 
Una deputazione con alla testa il 
Vice-Presidente ed il vessillo recasi do- 
nienica prossima a Palma per le ono- 
ranze all'immortale Garibaldi. 
È desiderabile l'intervento di buon 
numero di Soci. 
Il Segretario è incaricato delle op- 
portune istruzioni. Fornera. 


Esposizione di belle artî în Roma. Il 
Comitato esecutivo per la Esposizione 
di belle arti in Roma 1882-83 previene 
gli artisti che in seguito a domanda di 
aleuni Sotto-Comitati esteri, i quali chie- 
dono una provoga per la consegna delle 
schede, volendo appagare, senza distiu- 
zione, a questo desiderio, la concede sino 
al 81 luglio prossimo, rimanendo sempre 
fissa ed irrevocabile la consegna delle 
opere dal 1 al 15 novembre. 


I tavori per ta facciata dell’ Istituto 
Tecnico. Sappiamo che fra due o tre 
giorni si pubblicherà l’avviso d’asta per 
i lavori della facciata dell'Istituto T'ec- 
nico in piazza Garibaldi, deliberati dal 
Consiglio Comunale per un importo pre- 
ventivato in 1. 40,000. 


Il tempo. Forse che sia giunta fra noi 
già quelia perturbazione atmosferica 
che ieri aununciammo ? 

Stamane difatti continuo era: il romo- 
reggiar del tuono — or sordo, lontano 
— or fragoroso, ratto seguente il buleno, 
e la pioggia scendeva impetuosa, spin: 
tavi da qualche soffio di vento. Ciò fin 
verso le sei e mezza. Poscia, cielo co- 
perto ancora, ma senza pioggia. 








Scommessa sciocca. Ci si warra che 
ieri, alla Birraria Moretti, vi fu un 
bell’umore che fece scommessa di in- 
gliottiro 15 giardinetti, ingolatine tre- 
dici ed un po' del quattordicesimo ® 
sei pani, bevuta nua gazosa, lo stomaco 
suo ribellossi al grave peso e se ne sca- 
ricò — como asino che troppo caricato 
mandi con uva serollatina il tutto al 
l'aria. Risa degli astanti. 

Alla larga, ad ogni modo, da tali di 
voratori ; ui quali però non sarà iuutilo 
forse ripetere che tali scommesse po* 
sono riescir cagione di una lungi ® 
seria malattia. Specialmente col caldo, 
ogni disordine dell'apparato digestivo 
può riescive dannosissimo. 

Mercato bozzoli. Quasi nullo oggi- 
Prezzi stazionari, Pagaransi i giappo- 
nesi annuali a liv 3.90, 3.80, 4.90 il 
chilogramma. 


Mercato delle frutta. Îevi era animato 
e gli erbaggi subirono qualche ribasso 

Oggi, in seguito alla pioggia, pochis: 
sima roba percui ommettiamo Ìl solito 
listino dei prezzi. 





Frutta sequestrate. Sappiamo che nel: 
l’ultima quindicina cica 200 chilogrammi 
di frutta furon sequestrate: porchò 0 
immature o guaste. 5 


Desideri del Pubblico. Noi decorsi anni 
le Bande Militari che ebbero soggiorno 
in questa città, nella stagione estiva 
come ora, suonavano alla. domenica fino 
alle. oro'9 di sera cominciando più tardi 
che presentemente nor si ‘fiiecià = ed 
eva. meglio. Invace la distinta Banda del 
9° Reggimento termilia i sto concerti 
alle ore 8, appunto; l'ora in ‘qui gi ese 
di casa per andare al passegi 
mn po di musica. Dira che! | 
appunto ‘della ritirata ‘dei ‘soldati. 
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ri PATRIA DEL FRIULI _______ 
nostro Giornale. si. ricevono ese lusivamente presso il nostro Ufficio 
i in Via della Prefettura, N. 6. i 


a ba 
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Ditta COLAJANNI —__ 


EZIO a — Casa principale Via Fontane, N. 10-— «2 . 
Casa Filiale: UBDBENE Via Aquileia. 71; rappresentuta dal signor G. B. Fawruzzi con autorizzazione Prefettizio, 

Succursali :. REBILANO H. Beroer, Via Broletto, — LUCCA Prrosi 1 È — ANCONA G. Venturini — SONDEIO D, Invernizzi 
Agenzia della Società Generale delle Messaggerie Francesi della Compagnia Bordolese di Navigazione @ Vapore per Nuova York. 
Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi ‘destinazione. 

Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD. PER RIO JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES. 





"3 Luglio partirà il Vapore DT ord-America i Il 27 Luglio partirà il Vapore Savoie | ; 
12, n» Esa 5 AgosiO =, » sud.America 
22, ln » Tnaberto T 12, nono è Bedri 


22 sen italia 
Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ecc. ecc. 


è incaricata ‘officialmente dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. 


la Dilla Colajanni, i ) 
Circolari, schiarimenti, indicazioni e dellagli spediscorsi dietro richiesta. — Affrancare 


i ‘22 Luglio prossimo, parl I BRASI } de, la 
n i ann I ni a ni | Prezzi ridottissimi. . 
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i i To della ::Pa 
! MILANO - Fratelli Treves, Editori - MILANO | santo 
_A:GIORNI USCIRÀ LA PRIMA DISPENSA Sete 



















DELLA GRANDE OPERA ILLUSTRATA 







































Unico. deposito . ‘ Deposito = i Dn pira 
ì no î Quasto Amaro di già. molto epnosolutò per lo sue to- 
in UDINE in VENEZIA ? Îî (i MALI ietà so al palato, Viene, preferito. per 
alla Farmacia alla” Fermacia 3 { È dii a À ingue di ‘non ‘essere spiritoso. 
di Botner i ù iù L'AMARO D' UDINE rivsce utilissimo nelle difficili dige- 
alla | stioni, nelle inappetenza tanto ‘éomiun 










di Jessie W. Sinrio | 

splendidamente illustrata da oltre 100 disegni di Edoardo Matania 
Edizione in-d grande, — Carta e caratteri di lusso HI 
Associazione all'opera completa: L. 15. — Centesimi 15 la dispensa. 


UFFICIO ABBONAMENTI IN MILANO 


Corso Vittorio Emanuele, angolo via Pasquirolo. "| menico Farmacista ‘al. Redentore -Via, Grazzano, 
Milano, Via Palermo, 2e Corso Vittorio Emanuele. — Bologna, Angolo Via Fari- | dai Fratelli Dorta a! Caffè Corazza ; a Milan pre 


Galvani. — Napoli, presso L. Di Fione, S. ‘Anna dei Lombardi, 10 | Via della Sala, 16; a Roma, stessa Casa, 
] 


i gione, nello. nausee, nei mali nerv 

‘fegato, nelle febbri di. malaria e nell 
fanciulli.» . i 

Prezzo L. .i® bott. da litro‘ L 

. Beonto ai rivendito E 

Si prepara essi vende iu UDINE “da De È; ndido Do- 


soda, 


appsito in Udine 

















G. Comessatti Croce di Malta 


su 























Trovasi presso i principali caffettieri e liquoristi. : 
AVO, ini 


Ùg ‘ta 





} PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'URO 

oi CONIOAPEGIALI E ALDIE RITO 
i Coy puri ES 
i "ARfoROiNI TAVALLERT® 


DÌ BENEFICENZA: 


APPROVATA CON REALE DECRETO 14 FEBBRAIO 1882 





Lettori, 
rubrica, 







| BEE Numero 1723 Promii ING 
‘Primo Premio Lire 100;000 . 


Rappresentato da un oggetto d’oro dell’effettivo valore 













PREZZO DI CADAUN BIGLIETTO LIRE UNA 








AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNÀ PRINCIPALE x 


ciascuna con premii speciali 





























5. E solamente ‘garantito il vero “Sciroppo depurativo di 

1. -Pariglina composto del prof. G. Mazzolini di Roma; 

.:° quando sia in lottiglie identich ‘alli ‘ma presente, con 
Faroa di fabbrica e. l'Etiche! — Ésse bottiglie 
trovansi in vendita avvolte in xgirilla portanti la stessa 

- Etichetta. in colore rosso, e fermate ‘nella parte superiore 

lepositata. Egual confezione hanno le mezze 

rezzo delle grandi L. 9, mezze L. 3. 

ié. (dose' per una cura) presso lo Stabili- 

Si'tutti quei ‘pdesi del continente ove non. 

vi sig deposito e vi percorra la ferrovia si spedicono fran * 

“che di porto e d' imballaggio per L. 29. 5 


Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, ha il vantaggio. di coricoriere con tre i 
alla estrazione”principale, ed ha la certezza di partecipare anche a tutte due-le estrazi 
minari, e può quindi guèdagnare fino a 5 premi. de 1 
Sabre nin 
Le estrazioni avrano luogo nel prossimo mese dAGOSTO, a cura del Municipio di Brescia 

e coll’asssistenza d'un Delegato Governalivo. e roHtis 9 z 
Verrà spedito gratis l'elenco dei premii, ed il bollettino delle estrazioni, > >=! 


Unire alle domande d'invio di biglietti 1’ importo occorrente per .l'affina 













































Per l’acquisto dei biglietti rivi 
\ ‘In Brescia pressogli Uffici 
In Milano presso Compazi 

















Mic Partenze LU ù To DINE presso Bane 
ti | AUVENEZIA DA VENEZIA ii ii - » wa presso Gi 
cit48 ant: | misto [ore 7.21 ant. | ore 4,30 ant.: diretto ore 7 nu Palmanova P Giov. De 
5 76,10ant.:|omnib.| », 9.43 ant, n 555antfomnib.}. 9 È n 
n 956°dut | accel.) o 1.30 pom. n 2.18 pom.| accel. 






n 446. pom. omuib. | » 9.15 pom. n 4 pom, | omal! 
” 8.26 pom. jdiretto | , 11.85 pom. n° :9.— pom. | misto-|». 


—____.tT 











